
Geografia economica disciplina "tappabuchi". 
Continua da parte del Ministero della Pubblica Istruzione lo scempio nei riguardi della “Geografia 
Economica”.  Dopo il  colpo letale  assegnato  alla  disciplina  dal  riordino Gelmini  del  2010,  con 
l'eliminazione  dagli  Istituti  Nautici  e  dai  Professionali  per  il  Commercio  e,  soprattutto,  con la 
drastica riduzione del potenziale formativo negli Istituti  Tecnici  Commerciali (gli  unici  in cui è 
sopravvissuta),  a seguito dello spostamento dal triennio al biennio, la disciplina ha subito anche 
una incomprensibile, vista l'invarianza dei programmi, derubricazione a semplice "Geografia" e, 
addirittura, l'attribuzione del carattere di atipicità, con conseguente possibilità di essere insegnata da 
docenti di altre materie.
Con la nota ministeriale 3119 del 1 aprile 2014, al danno si aggiunge  la beffa: l'insignificante ora di 
"Geografia Economica", introdotta in uno dei due anni dei bienni dei Professionali e dei Tecnici per 
il prossimo anno scolastico dalla Ministra Carrozza, viene illegittimamente attribuita anche ad altre 
classi di concorso mediante la definizione di "disciplina atipica". In tal modo il Ministero non solo 
si limita ad ignorare le proprie direttive (D.M. 39/98) che prevedono l'esclusivo insegnamento della 
"Geografia Economica" da parte dei docenti della A039, ma cade anche in contrasto con quanto 
stabilito dell'articolo 33 della nostra Costituzione che prescrive "il superamento di un esame di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio professionale".
Tutto questo sembra essere un macabro "pesce d'aprile" se si considera infatti che i vari Atenei 
Italiani hanno rimpinguato le loro casse con diverse decine di migliaia di euro mediante le cospicue 
quote versate  dai giovani docenti  frequentanti  i  Tirocini  Formativi  Attivi  e  i  Percorsi  Abilitanti 
Speciali che hanno abilitato i precari proprio all’insegnamento della A039, e, adesso, la sopra citata 
nota  ministeriale  li  condanna  non  al  precariato  a  vita,  bensì  alla  perenne  disoccupazione. 
Sopraggiunge per cui come stridente pressapochismo e come manovra volutamente oscurantista la 
possibilità offerta dal Ministero a docenti non abilitati, e nemmeno competenti, di insegnare una 
materia affascinante quanto complessa come la "Geografia Economica". 
Nell’era  del  mondo  globalizzato  e  della  finanziarizzazione  dell'economia,  la  “Geografia 
Economica“, secondo l’immaginario del Ministero, continua ad essere esclusivo appannaggio di 
quell'ossidato dizionario nozionistico di “mari e monti” tanto da relegarla a materia subalterna e 
“tappabuchi”.  La  drammatica  conseguenza  è  un'inesorabile  banalizzazione  di  una  delle  poche 
discipline che fungono da punto di intersezione tra il mondo reale e quello scolastico. Questo va ad 
inficiare  non solo sui  docenti  della  Classe  A039,  gli  unici  con le  competenze  e  i  requisiti  per 
insegnarla, ma soprattutto sulla formazione dei ragazzi, di quelle generazioni cioè che di questa 
società rappresentano le future risorse umane e dovrebbero governarla e renderla migliore. 
Per tali motivi il Giga (Gruppo Insegnanti Geografia Autorganizzati) chiede la revisione della nota 
ministeriale  3119 e  la  revoca  totale  dell'atipicità  dalle  poche,  residuali  ore  di  insegnamento  di 
Geografia rimaste nell'ordinamento scolastico italiano per la salvaguardia dei legittimi diritti dei 
docenti della A039 ma, soprattutto, per la qualità dell'insegnamento a vantaggio della formazione 
dei nostri studenti.
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